
POLITICA INTERNA 

Comuni 
Hanno soldi 
solo fino 
a settembre 
• i BOLOGNA Comi alla ma 
no le risorse sono sufficienti 
solo Imo a settembre Poi se 
non cambiera il decreto sulla 
finanza locale peri dipender) 
li dei Comuni potrebbero 
mancare i soldi degli stipendi 
Il nuovo contralto dt lavoro 
infatti e privo di una coperti. 
ra adeguata il governo dopo 
averlo sottoscritto ha asse 
gnalo agli enti locali finanzia 
menti che bastano solamente 
a coprire un terzo dei maggio 
n oneri 

Contro questa situazione 
che tra I altro rende tmpossi 
bile I approvazione dei bilan 
ci ten hanno unitariamente 
protestato i Comuni le Pro 
vince e le Comunità montane 
dei! Emilia Romagna riuniti a 
Bologna per una assemblea 
della conferenza permanente 
Regione e Autonomie locali 
Seguendo le norme dettate 
dal decreto i Comuni (e tn 
misura minore le Province) 
possono fare solo dei bilanci 
in perdita Bologna ad esem 
pio andrebbe sotto di 12 mi 
liardi Modena di 30 Ferrara 
di 6 Rimini di 3 miliardi e 
mezzo Ma i bilanci in rosso 
sono vietati dalla legge e di 
qui la situazione di semi para 
lisi dalla quale tn questo mo 
mento non si vede una via 
d uscita 

La conferenza permanente 
Regione e Autonomie locali 
dell Emilia Romagna ha allora 
avanzato al governo tre nenie 
ste che te maggiori spese del 
nuovo contratto vengano tnte 
ramente sostenute dallo Sta 
to che il governo assicuri la 
copertura degli oneri di am 
mortamento dei mutui stipula 
li nel 1986 e che ti fondo pere 
quativo venga incrementato 
di 100 miliardi 

Roma 
È morta 
la signora 
Maria Luisa 
Malagodi 
• I ROMA La signora Maria 
Luisa Bein Malagodi 87 anni 
moglie del presidente del Se 
nato è morta I altra sera nella 
sua abitazione romana Ifune 
rali si svolgeranno oggi aSie 
na in forma strettamente pn 
vaia 

Al presidente del Senato ha 
fatto visita ieri mattina il ca 
DO dello Stato che ha voluto 
recare personalmente a Gio 
vanni Malagodi la sua parteci 
pazione al grave lutto Al pre 
sidente del Senato sono giunti 
messaggi di cordoglio di Fan 
(ani a nome dell intero gover 
no e del presidente della Ca 
mera Nilde lotti 

Giovanni Malagodi ha an 
nullato la visita che avrebbe 
dovuto compiere ieri mattina 
a Milano dove avrebbe in 
contrato il sindaco la giunta e 
partecipare nel pomeriggio 
ad una seduta straordinaria 
del consiglio comunale u 

Ha anche ridotto a idee personali le tesi di De Mita sulla riforma elettorale 

Forlani rassicura il Psi 
Forlani prende le distanze da De Mita sulla riforma 
elettorale, rilanciata dal segretario de con 1 idea 
del «doppio voto» uno per il partito e uno per la 
coalizione di governo Una proposta che il presi
dente de declassa adesso a «ipotesi neppure va 
gliata dagli organismi dirigenti scudocrociati In 
tanto, Craxi accusa piazza del Gesù di volere a 
breve nuove elezioni anticipate 

MARCO SAPPINO 

• • ROMA II -pompiere» del 
pentapartito e tornato in pn 
ma linea Stavolta Arnaldo 
Forlani cerca di soffocare le 
damme sollevate dalla sortita 
demitiana che agitando mo 
ditiche a! sistema elettorale 
imperniate sul premio di mag 
gioranza punta a costringere 
gli ex alleati a una preventiva 
intesa per la riedizione della" 
vecchia maggioranza L aspra 
reazione venuta dal Psi e dai 
•laici» preoccupa visibilmente 
il presidente della De corso 
subito at ripari 

Si tratta solo di -un ipotesi-
per giunta ancora «da sotto 
porre alla valutazione della 
Direzione e del Consiglio na 
zionale» dello scudocrociato 
dichiara Forlani dagli studi di 
-Canate 5» Fa anche notare -
perche non restino dubbi sul 
proprio atteggiamento teso a 
scindere le responsabilità dal 
la segreteria - che lui stesso 
non ha «ancora espresso» 
un opinione a riguardo In 
somma De Mila avrebbe agi 
to da solo E usando il condì 
zionale Forlani avverte «Se 
riusciremo a definire un ipote 
si precisa la proporremo agli 
altri partili" dato che -una n 
forma elettorale non può es 
sere imposta da un partito e 
nemmeno da una maggioran 
za» Le regole del gioco - msi 

ste I ex vicepresidente del 
Consiglio - vanno -concorda 
te in sede parlamentare con il 
maggior numero di gruppi e 
forze» dunque «non faremo 
mai- una riforma -che non 
fosse accolta dai partiti finora 
alleati della De» 

Chi dissente 
echi 
non rispetta 
ì patti 

Sono parole rassicuranti 
per questi ultimi che conti 
nuano a innalzare un coro di 
no sulla proposta di De Mita e 
sono parole certo non gradi 
te a meno di un mese dal 14 
giugno dal vertice di piazza 
del Gesù Ma la distonia non 
tocca solo le suggestioni e le 
manovre attorno alla riforma 
elettorale Infatti Forlani fa 
ogni sforzo per attenuare ti 
confiuto con il Psi vede si «ra 
gioni di dissenso- a comin 
ciare dai disegni socialisti dt 

«Repubblica presidenziale» 
ma mene in guardia tutti 
(compresi i de parrebbe) dal 
la polemica «irrazionale- e n 
duce i livelli di lacerazione 
toccati dai cinque quando si 
e in prossimità delle urne a 
un fenomeno fisiologico In 
vece gli esponenti de più vici 
ni alla segretena non abbassa 
no il tiro per Enzo Scotti il 
«riformismo» del Psi e «una 
scatola vuota» per Nicola 
Mancino si va alle elezioni an 
ticipate unicamente per re 
sponsabilita di chi «non nspet 
ta i patti» e -disinvoltamente» 
affaccia diverse maggioranze 
al paese per Luigi Granelli in 
fine dev essere chiaro che 
una collaborazione riprende 
ra se ogni panto avrà un ruolo 
di governo «sulla base dei voti 
raccolti* 

La replica socialista arriva 
dal pnmo comizio di Bettino 
Craxi in piazza Duomo a Mila 
no Naturalmente I ex presi 
dente del Consiglio imputa al 
la De la fine della legislatura 
voluta a costo di fare «i salti 
mortali» durante la cnsi di go 
verno E oggi la riforma elet 
torale lanciata da De Mita 
•equivale a proporci di torna 
re a votare di qui a poco» af 
ferma Craxi descrivendo i 
piani de come «una corsa a 
rompicollo verso la più totale 
confusione e la più cronica in 
stabilita» Ma si tratta - a suo 
giudizio - di uno «sconclusio 
nato e velleitario assalto alla 
diligenza da parte dell attuale 
gruppo dirigente della De» 

Come il Psi intenda ostaco
larlo - salvo il leu motiv in cui 
canta i successi di quasi quat 
tra anni di presidenza sociali 
sta - non appare Craxi evita 
ancora di pronunciarsi sulle 
future alleanze e attribuisce 
perfino alla De il merito di «n 

lanciare vistosamente» un Pei 
altrimenti sulla scena -a mani 
vuote» nonostante - secondo 
il lessico craxiano - certe 
-operazioni di cosmesi eletto 
ralistiche che puzzano di tra 
sformismo lontano un chilo 
metro» Sono sempre le per 
sonalita socialiste presenti co 
me indipendenti nelle liste co 
muniste a provocare come si 
vede I ira craxiana 

VIZIO 
di propaganda 
e questioni 
istituzionali 

Sistema del «doppio voto» 
con il premio di maggioranza 
o ipotesi presidenzialistiche 
De e Psi «non hanno perduto 
il vizio di affrontare le questio 
ni istituzionali in termini pura 
mente propagandistici come 
durante la cnsi hanno già fatto 
per i referendum» 1 osserva 
zione è di Giuseppe Chiaran 
te I comunisti sono «pronti a 
discutere» proposte tali da 
«poter avere il consenso di un 
vasto arco di forze democrati 
che e costituzionali» Ma se 
•è giusto chiedere a ogni par 
(ito» di pronunciarsi «sulle al 
leanze oltre che sui program 
mi» - insiste Renato Zanghen 
- «un esigenza di chiarezza e 
correttezza politica non può 
essere una condizione per n 
scuotere premi e per togliere 
ad altri il diritto a una rappre 
sentanza proporzionale» 

Ma Craxi al primo comizio 
accusa la De 
di spingere il paese verso 
l'instabilità cronica 

t " Ì 

Arnaldo Forlani 

————— All'assemblea Cei il card. Poletti nega propositi di ingerenza 
e lascia cadere i richiami alla «tradizione unitaria dei cattolici» 

I vescovi correggono la lìnea 
Il cardinale Potetti, aprendo ieri pomeriggio i lavori 
della 28' assemblea dei vescovi, ha posto l'accento 
sui problemi del paese tra cui la questione morale 
e la difesa della famiglia, senza alcun riferimento 
all'unita dei cattolici Preoccupazioni per I asten
sionismo e per la stabilità delta democrazia Giove
dì il Papa parlerà ai vescovi La nuova fase della 
Chiesa italiana che nel 1990 dovrà autogestirsi 

ALCESTE SANTINI 

H CITTA DEL VATICANO La 
questione politica non può es 
sere ridotta solo alla dimen 
sione partitica che troppo fa 
cilmente scatena rivalità e di 
visioni ma deve mirare alla di 
mensione del servizio per il 
bene comune al quale tutte le 
forze sociali e religiose se 
condo la loro natura e compe 
tenza sono tenute a coopera 
re» Con queste affermazioni 
il presidente della Cei cardi 
naie Ugo Potetti aprendo ieri 

pomenggio i lavon della 28' 
assemblea dei vescovi ha vo 
luto ricondurre su un piano 
più ampio il discorso sull at 
tuale momento politico del 
paese sottraendolo alle pole 
miche suscitate dalla nota del 
9 maggio con il richiamo alla 
«tradizione unitaria dei cattoli 
ci» Un riferimento che era ap 
parso un ingerenza a favore 
della De e che risulta ora ab 
bandonato 

Chiarito qua! era il senso 

della «pota» per la quale - ha 
detto a sua difesa - era stalo 
autorizzato dal consiglio di 
presidenza della Cei del 2 
apnle scorso e che quindi 
non si è trattato di «un mter 
vento frettoloso e interessa 
to» il cardinale Poletti ha re 
spinto le accuse che gli sono 
state rivolte nei giorni scorsi 
di «ingerenza Indebita» di 
«imposizione arbitraria» di 
•erezione di antichi steccati» 
Ribadito che I unica preoccu 
pazione dei vescovi in questo 
momento è che ci sia nel pò 
polo italiano e in molti cattoli 
ci «smarrimento e la tentazio 
ne del disinteresse e dell as 
senteismo» di fronte alle eie 
ziont a causa delle «motivazio 
ni complicate e talora illeggi 
bili» connesse alla cnsi Italia 
na il cardinale Poletti ha spo 
stato il discorso sui problemi 
del paese 

Pnma di lutto - ha osserva 
to - ci sono alcuni disegni di 

legge che dovrebbero essere 
portati a compimento riguar
danti «i bisogni dei più deboli 
quali la legge quadro sull assi 
stenza I astio politico ai rifu 
giati, la legge 180 sul malati 
mentali la legge quadro sul 
volontanato, la legge sulle 
cooperative di solidarietà so 
ciale la riforma della^egge 
minorile ed altre» Su questi 
temi il presidente della Cei ha 
sollecitato un confronto tra le 
forze sociali politiche e reli 
giose del paese Così-ha prò 
seguito -1 vescovi non posso
no non porre I accento su va 
lon importanti «La difesa del 
la famiglia in ogni sua espres 
sione dal nascere al declina 
re nel dolore nelle emargina 
ziom nel! abbandono sociale 
nella violenza nella fame» 

Ma i vescovi hanno inoltre 
il dovere di porre davanti ai 
partiti alle forze sociali e 
quindi ai cattolici l urgenza 

della «questione morale» inte 
sa come «impegno per la rico
struzione di una moralità non 
solo personale e pnvata ma 
pubblica» tenendo conio del 
degrado ambientate e politico 
presente mentre occorre ope 
rare «in sincera ricerca di soli 
dale stabilità per la democra 
zia» 

Con la relazione di len pn 
va di toni polemici e non vizia 
ta dalla scelta preferenziale 
per un solo partito il cardina 
le Potetti ha apportato una 
correzione di linea nspetto al 
la «nota» che aveva suscitato 
reazioni tra gli stessi vescovi 
(basti pensare alle dichiara 
ziomdimons Rumi poi smen 
lite) creando cosi un clima 
più disteso per il dibattito che 
iniziera stamane Per sapere 
pero se questo aggiustamen 
to di linea sia un fatto acquisi 
to dovremo aspettare giovedì 
mattina quando i vescovi sa 

ranno ricevuti da Giovanni 
Paolo II che terra un discor 
so 

L altra parte della relazione 
e stata dedicata dal presiden 
te della Cei alla nuova fase in 
cui e entrata dopo il nuovo 
Concordato la Chiesa italiana 
che a partire dal gennaio 
1990 dovrà autogestirsi per 
che cesseranno i conlnbuti 
dello Stato E un esperienza 
nuova - ha nlevato Poletti -
nella quale da una parte i fé 
deli dovranno impegnarsi a 
sostenere la loro chiesa con i 
loro contnbuti e dati altra i 
vescovi il clero dovranno 
adattarsi a questa nuova situa 
zione 

Dopo essersi compiaciuto 
per i buoni risultali che ha da 
to «la massiccia adesione del 
le famiglie e degli alunni ali in 
segnamento religioso nelle 
scuole* Poletti ha sollecitato t 
cattolici a rafforzare il loro im 
pegno in questof ampo 

«Non votatemi» 
dice a Palermo 
professore 
candidato de 

1) professor Salvatore Saetta docente di Economia e Com 
mercio ali università di Palermo e candidato alla Camera 
nelle liste de ha invitato gli elettori a non votarlo Perche 
una tate richiesta dopo aver accettato la candidatura? 
Purtroppo - spiega Saetta in una dichiarazione rilasciata 

alla stampa si sono verificate condizioni oggettive che mi 
consigliano di pregare tutti gli amici di non votarmi Sono 
convinto che e questa la strada sofferta per testimoniare 
la linearità e la dignità che hanno contraddistinto la mia 
vita e alle quali non intendo rinunciare neppure in questa 
triste vicenda elettorale purtroppo non proprio in linea 
con un incisivo rinnovamento del partito» Di più il profes 
sor Saetta non dice Spiega pero di non aver riscontrato 
«alcun impegno» da parte di quegli stessi «amici» che lo 
avevano indotto a candidarsi proprio 1 ultimo giorno utile 
per la presentazione delle liste E di non voler fare la fine 
di un altro docente universitario il professor Urbani «fiore 
ali occhiello» nelle Uste de alle ultime amministrative e alla 
fine non eletto La candidatura del professor Saetta era 
stata voluta dall on Sergio Mailarella commissario della 
De palermitana (nella foto) 

Ineleggibile 
il gen. Poli? 
Deciderà la 
nuova Camera 

Democrazia proletana ave 
va sostenuto che essendosi 
dimesso ben oltre i termini 
previsti dalla legge il gen 
Poli (ex capo di Stato mag 
giore dell esercito candì 
dato de) e da considerare 

m^t^m^mmmmmm^^m^^^ ineleggibile Dal ministero 
della Difesa invece si fa ufficiosamente notare che e dub 
bio che possa essere applicata anche per il capo di Stato 
maggiore deli esercito la normativa cui si appella Dp e che 
fissa i casi di ineleggibilità di «ufficiali generali ammiragli 
ufficiali superiori delle forze armate dello Stato nella circo 
scrizione del loro comando territoriale» Come stanno, 
allora le cose7 E soprattutto chi deciderà' Deciderà il 
nuovo Parlamento E per la precisione la giunta elettora 
le e composta di 30 deputati ed e tenuta a nfenre ali as 
semblea non oltre i 18 mesi dall avvenuta elezione 

Ed ecco 
gli altri sei 
referendum 
delPr 

Sono addirittura sei le n 
chieste di nuovi referen 
dum depositato ieri mattina 
dai radicali presso la Corte 
di cassazione Due nguar 
dano le norme che sancì 
scono il sistema proporzio-

.nn»—«»III-II»III»»"—«—«n»^* naie nelle elezioni per Ca 
mera e Senato Gliattn invece propongono I abrogazione 
dell intero testo del Concordato delle norme che fissano 
le modalità di composizione dei comitati di gestione delle 
Usi delle leggi che stabiliscono la durata della custodia 
cautelare e delle norme per alcune misure di sicurezza 
preventiva come il soggiorno obbligato il divieto di sog 
giorno ecc I radicali hanno inoltre nformulato le doman 
de di referendum su caccia e sistema di elezione del Con 
sigilo superiore della magistratura che la Corte costituzio 
naie aveva dichiarato inammissibili 

Ambientalisti 
«Votare 
in autunno 
sul nucleare» 

Ancora a proposito di refe ^ 
rendum ieri le associazioni ^ 
ambientaliste hanno prote $Mk 
stato per la mancata discus WMk 
sione alle Camere delle 
modifiche alla legge istitutiva dei referendum che dovreb 
bero consentire di far svolgere già nel prossimo aulunnno 
le consultazioni previste per ili 4 giugno (nucleare e giusti 
zia) Lega ambiente Italia Nostra Wwf e Amici delta terra 
hanno inviato un documento di protesta a gruppi politici 
ed al presidente del Consiglio se non otterranno risposta 
denunceranno lungo tutto I arco della campagna elettora 
le i responsabili del boicottaggio dei referendum (nella 
foto Chicco Testa) 

FEDERICO GEREMICCA 

A viale Mazzini infuocata assemblea sindacale 

Alla Rai riprende la trattativa 
«Tribune» sempre in forse 
Rai e Intersmd hanno riconvocato per oggi - alle 
15,30 -1 sindacati, naprendo il confronto sul nuo
vo contratto di lavoro dei 13mila dipendenti Tutta
via, la situazione resta tesa, la normale program
mazione non e garantita, comprese le «tribune». 
delle quali len è stato chiesto il blocco nel corso di 
una infuocata assemblea a viale Mazzini Dunssima 
la contestazione contro i sindacati 

ANTONIO ZOLLO 

M i ROMA Alla line le tribù 
ne elettorali sembrano essere 
diventate un feticcio un sim 
bolo da abbattere per liberarsi 
dal sortilegio len mattina 
nella grande sala mensa della 
direzione generale della Rai -
piena come accade sempre 
quando ta temperatura e alta e 
il vaso della sopportazione 
appare colmo - bastava la so 
ta parola -tribune» a provo 
care invettive contestazioni 
(ischi urla accuse impietose 
ai dirigenti sindacali interrotti 
a npettzione e tavolta zittiti II 
fatto è che in questo caso il 
«sortilegio» è costituito di co 
se ben concrete Si potrà dire 
che per il fatto stesso di stare 
«dentro il cuore del palazzo» 
dove si organizzano e consu 
mano le nequizie ieri denun 
date gli animi dei ornila di 

pendenti che lavorano nella 
direzione generale possano 
essere particolarmente esa 
cerbati si possono mettere 
nel conto disillusioni amarez 
ze frustrazioni Fatto sta che 
l assemblea di ieri mattina - a 
tratti drammaìica - e uno 
squarcio aperto su una azien 
da che continua a rimescolare 
dentro di se una miscela 
esplosiva 

Bisogna tenere conto di 
questi umon e di queste ten 
sioni se si vuol capire perche il 
duro confronto per un difficile 
rinnovo contrattuale ieri ha 
trovato il suo simbolo e il cata 
tizzatore di tutte le rabbie nel 
le tribune elettorati (arie sai 
tare sembra il modo per ren 
dere la pariglia a un vertice 
aziendale e ai «politici- pan 
menti arroganti dt smentire 

un vertice sindacale accusato 
di eccessivo decisionismo 
Cosi len mattina azienda e 
dirigenza nazionale dei sinda 
cati di categoria Cgil Osi Uil 
sono state «processate» assie 
me Con una precisazione n 
petuta più volte non siamo 
contro i sindacati ma contro 
•questo sindacato» E si ag 
giunge -Abbiamo scoperto 
che i nostri stipendi sono bas 
si bassissimi e dunque non 
abbiamo falsi pudori nel dire 
che vogliamo più soldi» Altra 
versata ora da sussulti unitari 
ora da irrefrenabili polemiche 
interne I assemblea ha accu 
salo di cecità e arroganza 1 a 
zienda non ha fatto sconti ad 
alcuno dei tre segretari gene 
rali che hanno preso la parola 
nell ordine Cisco per la Uil 
Surrenti per la Cisl Cardulli 
per la Cgil In estrema sintesi 
queste le -imputazioni» più 
gravi con la raffica recentis 
sima di nomine e promozioni 
il gruppo dirigente ha ridise 
gnato ti volto dell azienda per 
i prossimi anni con tutti gli 
altri dipendenti vuole ora lesi 
nare la lira e azzerarne il pò 
tere di contrattazione ti sin 
dacato e colpevole di non 
aver contrastalo queste scel 
te la profonda crisi di fiducia 
tra dirigenza nazionale del 

sindacato e lavoraton ha prò 
vocato 1 impossibilita di avere 
a viale Mazzini un consiglio 
d azienda operante e in grado 
di svolgere una funzione di 
rappresentanza reale In que 
sta situazione con una Rai 
che sembra offnrsi rassegnata 
e preda di un «cupio dissolvi» 
ali aggressiva concorrenza 
pnvata e alla rabbia degli 
utenti appare davvero scon 
cenante I atteggiamento dei 
massimi vertici presidenza 
direzione generale almeno 
quanto e illuminante il segna 
le lanciato dal radicale Rutelli 
se non e in grado di garantire 
le tribune la Rai viene meno 
agli obblighi del servizio pub 
blico quindi la concessione 
statale può essere oggetto di 
revoca Per darla a chi' E ha 
senso che si possano soltanto 
ipotizzare ricorsi a precetta 
zioni o ad azioni organizzate 
di crumiraggio9 

Sollecitata sin da sabato dai 
consiglieri comunisti Bernardi 
e Menduni reclamata dalle 
assemblee ieri e arrivata la 
convocazione da parte dell a 
zienda per la ripresa della trat 
tativa alle 15 30 di oggi con 
Cgil Osi e Uil alle 10 di do 
mattina con il sindacato auto 
nomo Snater 11 capo del per 
sonate Medusa che aveva di 

Giuseppe Medusa 

senato I ultimo incontro sta 
volta ci sarà Da questi incon 
tri dipende anche la sorte del 
le tribune» Ieri quelle previ 
ste sono state salvate Da gio 
vedi cominciano - invece - le 
registrazioni delle conferenze 
stampa di 50 minuti il calen 
dano e fittissimo se ne salta 
una può accadare di tutto -E 
il contratto più difficile di que 
sti ultimi anni - ha detto Car 
dulli - venirne a capo tra I at 
teggiamento dell azienda e la 
crisi di rapporto tra sindacato 
e lavoratori e quasi come ot 
tenere la quadratura del cer 
chio Eppure sindacato e la 
voratori non hanno altra scel 
ta che provarci assieme» 
Questa in (ondo e I unica co 
sa che neanche I assemblea di 
len mattina s e sentita di con 
testare 

— — — — — L'«Alleanza» laica e di sinistra per il Senato 

In Molise la De senza vassalli 
ora minaccia ritorsioni 
La De molisana ha nfatto le liste ali ultimo minuto 
dando per scontata la perdita di uno dei due sena 
ton della regione La candidatura per il Senato 
dell'Alleanza democratica molisana (Pei, Psi, Psdì, 
Pli e Pr) sembra aver inserito un cuneo nel sistema 
di potere de La vendetta è scattata subito 1 unico 
assessore non de al Comune di Campobasso, un 
liberale, e stato privato di ogni delega 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

M CAMPOBASSO Ora la De 
minaccia impreca smania 
vendetta Non riesce a sop 
portare quell «Alleanza demo 
cratica molisana» - in cui si 
ritrovano Pei Psi Psdì Pli Pr 
Movimento federalista e Nuo 
va sinistra - che ha candidato 
il giudice Antonio Sabusco in 
entrambi i collegi senatoriali 
della regione 

Si era abituata la De ad ag 
giudicarsi (con I eccez one 
della legislatura del 76 quan 
do la lista unitaria Pei Psi riu 
sci a strappare un seggio) en 
trambi atori della regio 
ne Eaddvtre con il 54% dei 
voti praticamente tutto tre 
deputati su quattro (1 altro e 
comunista) presidenze giun 
te consigli di amministrazio 
ne Un manuale Cencellt for 
maio locale regola le sparti 

zioni interne per ogni sede di 
potere Mai sufficienti pero a 
giudicare dalle continue risse 
tra le correnti dello scudocro 
ciato Tanto che quando De 
Mita impose di cercare co 
munque degli alleati almeno 
tra i piccoli partili la sola ri 
nuncia a cui la De molisana si 
dichiaro diposta fu quella a un 
assessorato alta Regione uno 
al Comune e uno alla Provm 
eia Pn Psdì e Pli si acconten 
tasserò di coprirli a rotazione 

1 socialdemocratici si sono 
ritirati già da qualche tempo 1 
liberali invece hanno un as 
sessorato al Comune E quan 
do il Pli ha aderito 
ali -Alleanza democratica 
molisana» la De ha preteso le 
immediate dimissioni di quel 
1 assessore Sorpreso dei nfiu 
to il sindaco ha pr iceduto 

«d autorità» spogliando 1 as 
sessore di ogni delega 

Con i repubblicani a cui in 
questi frangenti spetta I asses 
sorato regionale le minacce 
sono state preventive e direi 
tamente al vertice nazionale 
del partilo in un certo senso 
hanno funzionato gli organi 
smi dirigenti regionali aveva 
no votato a maggioranza I a 
desione ali -Alleanza» ma la 
decisione non e'stata ratifi 
cata a Roma Pero domenica 
a Cercemaggiore dove 1 ede 
ra ha un solido insediamento 
sociale tanto da esprimere un 
sindaco ovviamente boicotta 
to dalla De proprio un repub 
blicano ha presentato Anto 
nio Sabusco in piazza 

E propno questa capacità 
di essere punto di riferimento 
di una ritrovata dialettica poh 
tica che la De teme «Non a 
caso La De ha sempre cerca 
to vassalli ptu che alleati» af 
ferma Morbi rto Lombardi se 
gretano regionale del Pei 
«Noi invece abbiamo rove 
sciato questa logica propo 
nendo a tutti di non lasciare 
spazi democratici vuoti» Sa 
busco ha partecipato ali affo! 
lato attivo regionale del Pel E 
li alla presidenza ha ricordato 
la pnma «battaglia comune» 

Lanno scorso da pretore di 
Campobasso e segretario re 
gionale dell Associazione ma 
gistrati aveva guidato lo scio 
pero per ì autonomia della 
Corte d appello nmasta sem 
pre una promessa elettorale 
della De «La condizione per 
vincere fu 1 apporto di forze 
politiche e sociali diverse» 

Una battaglia di campanile7 

-No è stato il primo passo -
afferma Sabusco - per poter 
completare 1 autonomia della 
regione e sviluppare quell as 
setto istituzionale che la De 
continua a mortificare sovrap 
ponendovi la sua ragnatela di 
potere» E questo il succo del 
programma dell «Alleanza» 
•Non e soltanto contro - dice 
Domenico Gonnella segreta 
no regionale del Psi - ma per 
offrire a quel 46JS di eletton 
che la De soffoca con il suo 
strapotere 1 occasione di rom 
pere un accidia annosa» Nor 
berlo Lombardi già propone 
di trasformare il cartello elet 
torale in un movimento dt ini 
ziattve politiche e sociali 
Quella candidatura indtpen 
dente «per tutti» (se dovesse 
farcela Sabusco si iscriverà al 
gruppo misto del Senato) in 
somma comincia a funziona 
re come un grimaldello 
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